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L’anno duemilaquaffordici, il giorno pLIaIftLQ del mese di
La presente deliberazione n.Il_del

__________

stata affjssa all’albo dell’A.T.E.R. di ceht ‘ l’Amministratore Unico dell’Azienda, dott. Vito lupo,
nominato con decreto del Presidente del Consiglio Regionale n. 19 del
01.07.2014, assistito dal dott. Francesco D’Onofrio, Direttore

dal P 4 91 fl 2fllt al

______________

dell’Azienda, con funzione e competenza segretariale, ha adottato la
seguente:

Matera,________________

DELIBERAZIONE N. 1/zo1 DEL c4/Àa/zod%
IL DIRETTORE

(dott. Francesco D’Onofrio)

OGGETTO: Modifica delI’art. 9, comma 1, deI Regolamento per l’applicazione delle
sanzioni disciplinari per il personale dirigente e non dirigente, approvato con
deliberazione dell’Amministratore Unico pro-tempore n. 39 deI 3 aprile 2012

FORMULAZIONE DI PARERI

Il Direttore — dott. Francesco D’Onofrio
parere di regolarità tecnica e di legittimità favorevoIekLIu O



L’AMMINISTRATORE UNICO

VISTO il Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165, e successive modificazioni ed

integrazioni, ed in particolare gli articoli 55 e seguenti, recanti norme in materia di

procedimenti disciplinari;
ESAMINATE le vigenti disposizioni in materia di procedimenti disciplinari riportate nei

CCNL del comparto Regioni-Autonomie Locali;
VISTO il vigente Regolamento per l’applicazione delle sanzioni disciplinarh per il

personale dirigente e non dirigente, approvato con deliberazione dell’Amministratore

Unico pro-tempore n. 39 del 3 aprile 2012;
VISTO l’art. 9, comma 1 deI predetto Regolamento, il quale prevede che: “L’UPD è

composto dal Direttore, con funzioni di Presidente, e da due Dirigenti e/o Funzionari da

individuare con deliberazione dell’Amministratore Unico, che nomina contestualmente i

componenti supplenti’;
VISTO che al Dott. Francesco D’Onofrio è stato conferito l’incarico di Direttore

dell’Azienda, giusta deliberazione n. 70 del 4.12.2014;
TENUTO CONTO, altresì, che il Dott. Francesco D’Onofrio è il Responsabile della

Prevenzione della Corruzione di questa Azienda, giusta deliberazione n. 58 del 31

luglio 2013;
RITENUTO necessario, per quanto sopra riportato, modificare l’art. 9, comma 1, del

Regolamento in materia di procedimenti disciplinari, anche a seguito dei recenti

orientamenti della Funzione Pubblica e dell’Autorità Nazionale Anticorruzione in merito

alla incompatibilità nella contemporanea designazione del medesimo soggetto quale

Responsabile della prevenzione e corruzione ex legge 190/2012 e Responsabile

dell’UPD;
RITENUTO, altresì, di garantire la massima terzietà del compimento delle attività in

materia di procedimenti disciplinari, modificando il predetto art. 9, comma 1, come di

seguito esplicitato:

“L’UPO è composto da un componente interno e/o esterno con funzioni di

Presidente, e da altri due componenti interni e/o esterni all’Azienda, di cui uno

con funzioni di vice-Presidente, I predetti componenti sono individuati con

deliberazione dell’Amministratore Unico, che nomina contestualmente /

componenti supplenti. In caso di assenza o impedimento del Presidente, le

funzioni di quest’ultimo sono svolte dal vice-Presidente e I’UPD è integrato con

uno dei due componenti supplenti”;

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica e di legittimità espresso dal Direttore;

DELIB ERA
1. Di dare atto che la premessa costituisce parte integrante e sostanziale della

presente deliberazione;
2. Di modificare, per le motivazioni riportate in premessa, l’art. 9, comma 1, del

Regolamento per l’applicazione delle sanzioni disciplinari per il personale

dirigente e non dirigente, approvato con deliberazione dell’Amministratore Unico

pro-tempore n. 39 deI 3aprile2012, con il testo di seguito formulato:

“L’UPD è composto da un componente interno e/o esterno con funzioni di

Presidente, e da altri due componenti interni e/o esterni all’Azienda, di cui uno

con funzioni di vice-Presidente, I predetti componenti sono individuati con

deliberazione dell’Amministratore Unico, che nomina contestualmente i

componenti supplentL In caso di assenza o impedimento del Presidente, le
funzioni di quest’ultimo sono svolte dal vice-Presidente e l’UPD è integrato con
uno dei due componenti supplenti’

3. Di stabilire che la norma indicata al punto precedente sia efficace a partire dalla
data di esecutività della presente deliberazione;

4. Di trasmettere copia della presente deliberazione alle rappresentanye sindacali
per opportuna conoscenza; /

5. Di demandare agli Uffici competenti i conseguenti adempimenti;
6. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

L’AMMINISTRATORE UNICO
(dott1,’ito Lo)

IRETT RE


